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NOTIZIA
Alexandru Ofrim, Strădi vechi din Bucureştiul de azi [Vecchie strade nella Bucarest di oggi],
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1 Al  primo  sguardo  del  turista  distratto,
Bucarest  appare  come  una  città  grigia,
dominata  dai  grandi  viali  e  dai  bloc
costruiti  dal  regime comunista.  Superato
l’impatto  iniziale,  si  nota  che  l’impianto
urbanistico  è  composto  da  successive
stratificazioni  appartenenti  a  epoche
diverse.  Nelle strade di  Bucarest,  e  negli
edifici  che su  esse  si  affacciano,  vi  è  la
storia  di  un  territorio  e  delle  sue  realtà
sovrapposte, con i suoi successi economici
e culturali, ma anche con le sue sciagure.
Il  volume  dello  storico  Alexandru  Ofrim  offre  uno  strumento  utile  per  ricostruire
l’immagine  di  un  territorio  che  invasioni,  incendi,  terremoti  e  demolizioni  hanno
trasfigurato in serie successive. In trecento pagine (e in quasi cinquecento immagini),
Ofrim propone al lettore un dizionario le cui voci sono dedicate alla storia di centinaia
di  strade,  piazze,  vicoli,  mercati,  palazzi,  magazzini,  etc.,  spiegando cause ed effetti
della “grande” e “piccola” storia sul tessuto urbano della città. Il successo del volume
(quattro edizioni,  ora in e-book) ben esemplifica l’interesse dei romeni per la storia
della  loro  capitale,  ed  indica  anche  il  desiderio  di  superare  i  traumi  che  il  regime
totalitario ha imposto al  corpo martoriato della città,  in cerca di  un recupero della
memoria e, in fondo, di “normalità”.
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